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Arancione
ome va? Non bene, pare. Nelle tasche ci
sono parecchi soldi in meno e ciò pro-
voca inquietudine e preoccupazione.

C’è troppa violenza in giro, un continuo crescen-
do. Le cose della politica non confortano, a meno
che  si preferisca dar retta agli imbonitori di turno
piuttosto che ai propri occhi. Il risultato è un at-
mosfera mesta e triste, talvolta cupa e infelice. Co-
sì sui due piedi non c’è rimedio, non si può girare
pagina e pensare:- Adesso cambia tutto!  Però
qualcosa si può fare tanto per cominciare. Avete
visto in Ucraina un popolo in arancione ballare di
gioia e di felicità? Cos’è tutto questo entusiasmo?
Hanno una speranza. La speranza di essere liberi
da antiche paure e la consapevolezza di cammi-
nare verso un futuro diverso. Non resta che pro-
vare anche noi invece di piangerci addosso. In-
dossate e regalate qualcosa di arancione, al posto
del  solito rosso tipo Natale Coca Cola. Arancio-
ne, per ricordarci di buttare alle spalle questo te-
tro presente e meritare una gioiosa speranza di fu-
turo. Nessuno regala nulla ad Est come ad Ovest.
E se balla di gioia la gente d’Ucraina che ha meno
soldi di noi e un sacco di problemi più tremendi
dei nostri che cosa ci impedirà di riempirci il cuo-
re di speranza? Buon Natale!

editoriale

C
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi: eletto il nuovo Sindaco
Il 30 novembre il nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi si è insediato uf-
ficialmente. Il nuovo Sindaco è Andrea Rossini, 12 anni, e frequenta la 2° B
della Scuola Media “Gramsci”.
Nella foto assieme alla sua Giunta, al Sindaco “vero” Giovanni Ragni ed al
Preside Luigi Salvi.

SERVIZIO A PAG. 3

Nuova rassegna di teatro civile:
da gennaio a Roncadelle
Cosa direste se vi dicessimo che da gennaio Bebo Storti e Franca Valeri sa-
ranno a Roncadelle per proporci i loro spettacoli di teatro civile? Non ci cre-
dete? Andate a pagina 20... e vedrete!

SERVIZIO A PAG. 20

di MAURIZIO MILZANI

Buon Natale e Felice Anno Nuovo



Orari di ricevimento al pubblico

GIOVANNI RAGNI - Sindaco

Mercoledì dalle 16.30 alle 17.30 - su appuntamento
Giovedì dalle 09.00 alle 12.00 - su appuntamento
Sabato dalle 09.00 alle 12.00

MICHELE ORLANDO - Vice Sindaco
Assessore alla cultura, sport, ambiente
ed ecologia, lavori pubblici

Lunedì dalle 15.00 alle 16.00 - su appuntamento
Giovedì dalle 09.00 alle 11.00
Sabato dalle 09.00 alle 11.00

GIOVANNI MONTANARO
Assessore all’urbanistica, viabilità, patrimonio
ed arredo urbano, informatizzazione

Mercoledì mattina - su appuntamento
Giovedì mattina - su appuntamento

DAMIANO SPADA
Assessore al bilancio, tributi e commercio

Giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Sabato dalle 10.00 alle 12.00 - su appuntamento

RENZO MAZZETTI
Assessore alla pubblica istruzione,
servizi sociali e sanità

Lunedì dalle 15.00 alle 16.30
Giovedì dalle 09.00 alle 11.30
Sabato dalle 09.00 alle 11.00 - su appuntamento

DIFENSORE CIVICO
Primo mercoledì del mese

ISOLA ECOLOGICA
Lunedì-Giovedì ore 9.00-12.00 - 15.00-18.00
Martedì-Mercoledì-Venerdì ore 16.00-19.00
Sabato ore 9.00-12.00 - 15.00-18.00

PROTEZIONE CIVILE
Telefono 338.2002674
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Orario apertura della biblioteca civica

martedì 14.00-20.00
giovedì 14.00-20.00
venderdì 14.00-18.00
sabato 9.00-12.00     15.00-18.00
domenica 9.00-12.00

Il 6 dicembre, finalmente, sono partiti i lavori per la realizzazione della nuo-
va Farmacia comunale presso l’edificio di Via Roma, situato a fianco del-
l’Oratorio.
L’opera dovrebbe essere completata entro l’autunno 2005.
Il costo della realizzazione, a carico dell’Amministrazione Comunale, è di
425.000 Euro.

Proseguiamo la pubblicazione dei dati relativi agli esiti delle analisi che pe-
riodicamente vengono effettuate lungo l’acquedotto per controllare la qua-
lità dell’acqua di Roncadelle:
• 23 agosto: 2 prelievi conformi (di cui uno presso la Scuola Materna)
• 6 settembre: 2 prelievi conformi (di cui uno presso la Scuola Elementare)
• 21 ottobre: 2 prelievi conformi (di cui uno presso l’Asilo Nido)

La qualit  dell acqua

Una mostra dedicata al 61° anniversario di Nikolajewka

Da alcuni anni, anche in Italia, il 27 gennaio si celebra la Giornata della Me-
moria, istituita il giorno della liberazione del campo di concentramento di
Aushwitz per non dimenticare le tragedie del nazi-fascismo.
Il Comune di Roncadelle, nell’occasione, ha promosso una mostra allestita
in occasione del 61° anniversario della tragedia di Nikolajewka da Cesare
Morstabilini. La mostra verrà esposta nella Sala Civica di Via Roma dal 22 al
30 gennaio 2005; sarà possibile visitarla negli stessi orari di apertura della Bi-
blioteca. Sarà possibile programmare visite guidate con l’autore per le classi
delle scuole di Roncadelle.

Giornata della memoria

Da giovedì 23 a domenica 26 dicembre, presso il parchetto di via E. Fermi,
verrà allestita come ogni anno la Tenda della Solidarietà. I soldi raccolti que-
st’anno saranno destinati ad un progetto di una missione in Guatemala.
Verranno inoltre raccolti vestiti e generi alimentari a lunga scadenza per il
Centro di Prima Accoglienza Casa Gabriella.
La Tenda resterà aperta giorno e notte: siete tutti invitati a passare a trovar-
ci, anche solo per trascorrere un pò di tempo assieme e scambiarci un augu-
rio di Pace.

Tenda della Solidariet

Partiti i lavori per la nuova Farmacia Comunale
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E’ in arrivo il 4° Concorso di Carnevale
Attenzione! I tempi si fanno stretti!
Carnevale, l’anno prossimo, arriverà molto presto: per la precisione domenica 6 febbraio. E con il Carnevale non potrà
mancare il Concorso per carri allegorici e animazioni in maschera, arrivato ormai alla sua quarta edizione.
Le regole sono sempre le stesse.
1. Possono partecipare tutti: associazioni, gruppi, vicini di casa, genitori, amici, purché di Roncadelle.
2. Si può partecipare presentando un carro allegorico oppure una  animazione in maschera per gruppi composti da

almeno 10 persone.
3. Le iscrizioni si raccolgono presso l’Oratorio di Via Roma entro venerdì 4 febbraio 2005.
4. I premi, a titolo di rimborso spese, saranno così:

• 1’ classificati: 500 Euro
• 2’ classificati: 300 Euro
• 3’ classificati: 200 Euro
• dal  4° classificato in poi verrà ripartita una somma di 1.000 Euro, fino ad un massimo di 100 Euro ciascuno

E poi c’è una novità: quest’anno si è voluto costituire una Giuria più qualificata, in grado di valutare con la massima
competenza possibile la qualità e il lavoro di preparazione che c’è dietro ad ogni carro o animazione. Pertanto, essa sarà
costituita da 5 persone di cui un fabbro, una sarta e una scenografa. 
Buon lavoro a tutti e… buon divertimento!

i è insediato ufficialmente, lo scorso 30 novembre,
il secondo Consiglio Comunale dei Ragazzi.
Il regolamento prevede che ogni anno i ragazzi e le

ragazze della Scuola Media “A. Gramsci” di Roncadelle
rinnovino il Consiglio attraverso elezioni che coinvolgono
tutte le classi.
Poi, in seduta ordinaria e alla presenza del Sindaco “dei
grandi” Giovanni Ragni e degli Assessori i ragazzi eletti
hanno votato il loro Sindaco e la Giunta che lo affian-
cherà nel lavoro. Il nuovo Sindaco dei Ragazzi è Andrea

Rossini, 12 anni, della 2°
B, e succede a Laura Za-
notti, primo Sindaco dei
ragazzi, eletta lo scorso an-
no e nel frattempo “emi-
grata” alle scuole superio-
ri.
La Giunta è invece com-
posta da Cristian Scaletti,
Diego Gavazzi, Laura De-
ganello, Francesca Lanzini
e Cristina Galeri; una
Giunta molto colorata di

S rosa, come si vede, e questo è un bel segnale anche per i
grandi.
Questo l’elenco degli altri Consiglieri: Linda Prevacini,
Simona Marchesi, Davide Locatelli, Francesco Suraniti,
Nicola Tassani, Jacopo Rossini, Dario Prevacini, Samuele
Miglioli, Fabio Grazioli, Giulia Longhi, Alessio Bonardi,
Alice Longhi, Valin Vanzillotta, Eleonora Bertoli, Silvia
Ferrari, Diego Rossini. A tutti loro il più affettuoso e sin-
cero augurio di buon lavoro!

Consiglio Comunale dei Ragazzi:
al via la seconda esperienza

I due Sindaci 
L’intero Consiglio Comunale dei Ragazzi, assieme al Prof. Ferrari,
coordinatore del progetto per la Scuola Media



ono ormai sempre di più le
persone che decidono di
possedere un cane; per la

compagnia, per l’affetto che danno,
per la loro intelligenza. Non a caso i
cani vengono definiti i migliori ami-
ci dell’uomo. 
Questa tendenza si sta verificando
anche a Roncadelle e, di per sé,
questo non sarebbe un problema.
Senonché, in realtà, qualche proble-
ma i cani (o i loro proprietari?) tal-
volta lo creano.
E allora, visto che le lamentele si
stanno facendo sempre più nume-
rose, forse è opportuno ricordare e
incentivare alcuni comportamenti.

1. PARCHI = WC
La presenza di escrementi di cani
nei parchi, nelle aree verdi, addirit-

tura sui marciapiedi
è diventata or-

mai insoppor-
tabile. Ma è

possibile che nessuno si faccia ri-
guardo a portare il proprio cane a
fare i “bisognini” proprio nello stes-
so posto in cui giocano i bambini o
camminano le persone? Basterebbe
un po’ di educazione in più e un
piccolo sforzo a dotarsi di paletta e
borsina per rimuovere il tutto e get-
tarlo nel cestino. 
Inoltre, presso il Parco delle Mon-
tagnette e presso il Cono Ottico so-
no state predisposte due apposite
aree attrezzate che sono spesso inu-
tilizzate…

2. MUSERUOLA
I cani, si sa, a sentire i loro padroni
sono tutti buoni e non mordono
mai. Probabilmente è anche vero,
ma se uno ha paura c’è poco da fare. 
Per questo sarebbe opportu-
no apporre, durante il passeg-
gio, almeno a quelli di taglia
più grossa una museruola.
Molte persone, e molti bam-
bini in particolare, si sentireb-
bero sicuramente più tran-
quilli.

3. TATUAGGI E MEDA-
GLIETTE
Forse non tutti se ne rendono
conto, ma in alcune circo-
stanze (incidenti, morte, ecc.)
i cani possono essere causa di
danni economici di una certa
rilevanza nei confronti di sin-
goli cittadini o anche del Co-
mune. Infatti, recuperare un
cane randagio sul territorio
compete agli organi preposti,
gli stessi lo portano al canile,
ma se non viene individuato il
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I cani: amici o problema?

S proprietario i costi sono a carico del
Comune (quindi di tutta la cittadi-
nanza). Lo stesso discorso vale per
smaltire la carcassa di un animale.
Per questo vorremmo ricordare ai
possessori di cani e altri animali il
dovere di tatuare il proprio animale
o di apporvi al collo una medagliet-
ta che ne consenta l’identificazione.
Come si può vedere, sono piccoli
suggerimenti di buon senso che po-
trebbero essere adottati senza trop-
pi sforzi o sacrifici. Per questo, a
maggior ragione, ci sentiamo di sol-
lecitarli. 
Ne guadagneremmo in buona edu-
cazione e senso civico, ne guada-
gnerebbe la convivenza tra tutti noi:
e, di questi tempi, non sarebbe una
poca cosa.

Cani:
amici o problemi?

Così i cani,
così i

padroni
Amici

o
problemi?



ponte sulla tangenziale sud, con-
giungerà l’attuale via Vittorio Ema-
nuele II, all’altezza del Ponte Mella,
con l’area “Rondinelle”. Per fare
ciò, dopo le festività Natalizie, verrà
realizzata la nuova rotonda prevista
all’altezza del Ponte Mella; subito
dopo, per circa un mese, verrà inol-
tre chiuso il vicino accesso alla tan-
genziale sud. Il traffico verrà prece-
dentemente indirizzato allo svinco-
lo nella zona E.I.B. di Brescia da
apposita segnaletica, tuttavia, so-
prattutto nelle ore preserali dei pri-
mi giorni, si potranno creare signifi-
cativi disagi per gli automobilisti e,

di conseguenza, anche per tutti noi,
cittadini di Roncadelle.

Cominciamo perciò a scusar-
ci per le inevitabili sofferenze che
alcune zone del nostro paese pati-
ranno, chiedendo a ciascuno la col-
laborazione per ridurle il più possi-
bile. 

Il progetto finale che ci siamo
proposti è certamente ambizioso ed
oneroso – sia in termini di soldi che
di pazienza, tuttavia è finora l’unico
davvero in grado di eliminare i pro-
blemi che quotidianamente dobbia-
mo sopportare a causa del traffico
di attraversamento.
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er ciò che riguarda il secon-
do tratto (quello che dall’a-
rea “Rondinelle” procederà

lungo la via Antezzate, attraverserà
l’Autostrada A4 e, dopo aver inter-
secato via Santa Giulia, proseguirà
nel territorio del Comune di Torbo-
le Casaglia, dove si ricongiungerà

all’attuale strada Orceana) la Pro-
vincia ha recentemente approvato il
relativo progetto preliminare. 
Esso prevede spese per circa 15 mi-
lioni di euro, e contiamo che quan-
to prima la Provincia stessa perfe-
zionerà il finanziamento integrale
della propria parte. Vogliamo infat-

ti  ricordare che, a fronte di un im-
pegno richiesto ai Comuni general-
mente intorno al 17-18%, l’Ammi-
nistrazione di Roncadelle, dal mo-
mento che ha ritenuto (e ritiene)
l’opera una priorità assoluta, si è di-
chiarata disponibile a contribuire fi-
no al 50%!

lavori presso il cantiere Mella
2000 procedono alacremente
e, così come stabilito nella

convenzione stipulata con il Comu-
ne di Roncadelle, la società proprie-
taria, prima dell’apertura del nuovo
negozio IKEA, deve ultimare tutte
le opere viabilistiche previste. 
Queste ultime sono costituite sia
delle strade strettamente connesse
al comparto, sia soprattutto del pri-
mo tratto della “nostra” tangenzia-
lina, che da solo costa circa 6 milio-
ni di euro.

Ci stiamo infatti riferendo al
percorso che, grazie ad un nuovo

Iniziati i lavori della
Tangenziale di Roncadelle
I

P

Tangenzialina = variante alla ex Strada Statale 235 Orceana, ora diventata stra-
da provinciale e ridenominata SPBS235 

Ed il resto della strada?
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on l’arrivo dell’autunno si è dato avvio alle tradi-
zionali operazioni di manutenzione del verde
pubblico come l’ultimo taglio erba dei parchi ef-

fettuato a novembre, le spollonature, ecc.
Quest’anno però si è dato avvio ad una serie di interven-
ti straordinari di potatura e di riqualificazione che hanno
comportato un investimento di circa 30.000 Euro.

Ecco nel dettaglio gli interventi eseguiti:
1. piantumazione di 7 Liriodendri lungo Via

Berlinguer, a fianco dei campi da calcio;
2. piantumazione di 25 Prunus lungo Via 

Di Vittorio, di fronte al Palazzotto dello Sport 
e a fianco del condominio di Via La Torre;

3. piantumazione di 13 tra Carpinus e Aceri 
lungo Via Amendola;

4. potatura di 38 pini marittimi e piantumazione
di 5 arbusti lungo Via Di Vittorio;

5. riqualificazione del Parco di Via Gramsci, 
con la potatura di alcune piante, l’eliminazione
di un tratto di siepe e l’abbassamento di un 
altro tratto di siepe per dare maggior respiro
al parco;

6. riqualificazione dell’area verde nel tratto
chiuso di Via Gramsci, con l’eliminazione di 
un tratto di siepe, la potatura di 17 pini 
marittimi e l’eliminazione di 2 pini che 
interferivano con la chioma di altre due piante;

7. riqualificazione delle due aree verdi di Via 
Fermi con la potature complessivamente di 
32 piante tra pini marittimi e cipressi 
dell’Amazzonia, l’estirpazione di alcune 
piante (perché secche o perché interferivano
con altre piante “soffocandole”), l’eliminazione 
di due macchie di arbusti;

8. potature delle piante presenti nell’area verde 
compresa tra i due condomini di Via Marconi, 
di fronte al cimitero;

9. potatura di un albero nel parco di Via Papa 
Giovanni XXIII.

Nei prossimi mesi si procederà a realizzare il secondo
stralcio di questo progetto che prevederà, fra gli altri in-
terventi, la potature dei filari di piante di Via Roma e il
completamento della sostituzione delle piante secche in
Via Berlinguer. Maggiori dettagli verranno pubblicati
sul prossimo numero del giornale “Roncadelle”.

Autunno 2004:
programmati interventi sul verde
per 30.000 Euro
C

Quando in via Roma c’erano i platani.
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a alcune settimane l’acces-
so a Via Volta è consentito
solo ai residenti, a causa

dei lavori di riqualificazione com-
missionati dall’Amministrazione
Comunale.
Il manto stradale, ma soprattutto i
marciapiedi erano piuttosto mal
messi e necessitavano di un inter-
vento manutentivo.
Del resto, un po’ tutto il villaggio si
trova in questa situazione; e infatti
l’intervento di via Volta è il primo
di una serie che interesserà, nell’or-
dine, l’intera Via Galilei e, una vol-
ta completato il trasferimento del-
l’IKEA e la sistemazione dell’area

oggi occupata dal centro svedese,
Via Fermi.
Nello specifico, questi sono gli in-
terventi previsti per Via Volta:

1. la trasformazione da doppio
senso a senso unico di marcia per le
automobili, da Via fermi a Via Do-
natori di Sangue;

2. il rifacimento del marciapie-
de sul lato Sud (a sinistra seguendo
il nuovo senso di marcia), che sarà
largo 1.5 metri;

3. a fianco del marciapiede,
sempre sulla sinistra, troverà spazio
una lunga striscia adibita ai par-
cheggi larga circa 2 metri;

4. la creazione, sul lato opposto

della strada, di una pista ciclo-pe-
donale alla stessa quota della sede
stradale che verrà pitturata del clas-
sico colore rosso; la pista, che si col-
legherà con quella già esistente in
Via Fermi, sarà separata dalla strada
attraverso uno spartitraffico in pla-
stica, in modo da garantire la sicu-
rezza di pedoni e ciclisti che vi tran-
siteranno;

5. la realizzazione di due attra-
versamenti pedonali in quota con il
marciapiede, con la funzione di ga-
rantire un passaggio sicuro oltre a
fungere da dissuasori di velocità;

6. la realizzazione di una nuova
rete fognaria per le acque bianche
che verranno raccolte dalla superfi-
cie stradale e che verranno convo-
gliate dentro dei pozzi perdenti che
garantiranno la dispersione diretta-
mente nel terreno; inoltre, presso i
pozzi perdenti, verranno realizzati
degli sfioratori, per garantire il de-
flusso dell’acqua nelle rete fognaria
in caso di forti temporali;

7. il rifacimento dell’impianto
dell’illuminazione pubblica, con l’in-
terramento della attuale rete aerea.
Il progetto è stato elaborato dall’ar-
chitetto Walter Donini; il costo
complessivo dell’opera è di circa
270.000 Euro; il termine dei lavori è
previsto per il mese aprile 2005.

D

Via Volta: 
al via i lavori 
di riqualificazione

... E adesso tocca a Via Galilei
Via Volta, si è detto, costituisce il primo intervento di un progetto più generale di riqualificazione del Vil-
laggio Marcolini.
I lavori sono in corso, ma già si stanno ponendo le basi per programmare il secondo.
L’Amministrazione Comunale ha, infatti, stanziato 370.000 Euro per finanziare la riqualificazione di Via Ga-
lilei. La volontà di procedere è stata ufficializzata nel corso del Consiglio Comunale del 30 novembre; nei
giorni scorsi è stato affidato l’incarico per la progettazione; il progetto dovrebbe essere pronto entro la metà
del prossimo anno, in modo da garantire l’avvio dei lavori - burocrazia permettendo - il prossimo autunno.
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a tempo se ne avvertiva l’esi-
genza.
Si è trattato, perciò, di riscri-

vere una nuova convenzione ade-
guandola alle trasformazioni che la
scuola stessa era andata adottando nel
tempo (da Ente morale prima a scuo-
la paritaria oggi, alle varie modifiche
del proprio statuto), e aggiornandola
secondo le attuali vigenti normative.
Durante il Consiglio Comunale del 28
settembre scorso, la convenzione,
dunque, è stata approvata e, successi-
vamente, sottoscritta dallo stesso Co-
mune di Roncadelle e dalla scuola ma-
terna “Pietro Cismondi”.
Il principio cardine che sta alla base di
questa convenzione è l’impegno a
mantenere un elevato livello di qualità
del servizio offerto alle famiglie, ga-
rantendo nello stesso tempo il proprio
operare nella piena autonomia dei
propri indirizzi e progetti educativi.
Nella convenzione è, quindi, previsto
il mantenimento dei requisiti di qua-
lità dettati dalle norme per il ricono-
scimento della parità scolastica; anco-
ra, il rispetto dei calendari degli orari
scolastici ed il rapporto numerico tra
bambini, educatori e personale ausi-
liario; l’accoglimento di quanti ne fac-
ciano richiesta condividendone il pro-
getto educativo, senza discriminazio-
ne di alcun genere.
Altre garanzie riguardano il personale

educativo che deve essere in possesso
dei requisiti necessari per l’insegna-
mento e, nel tempo, aggiornato nella
formazione professionale.
Il servizio mensa è garantito dalla stes-
sa ditta incaricata dall’Amministrazio-
ne Comunale per la fornitura dei pasti
alla scuola materna statale; le rette so-
no stabilite con gli stessi criteri appli-
cati dalla scuola materna statale. La
stessa cosa vale per il servizio scuola-
bus.
La convenzione, per garantire in auto-
nomia il funzionamento della scuola
paritaria, prevede altresì l’impegno
dell’Amministrazione Comunale di
erogare un contributo di E 55.500,00
per ciascuna sezione esistente (a
tutt’oggi la scuola materna dispone di
tre sezioni), che verrà aggiornato an-
nualmente secondo i parametri
ISTAT: tale contributo sarà ridotto
proporzionalmente al numero di
alunni frequentanti la scuola non resi-
denti a Roncadelle; inoltre nel caso in
cui Stato, Regione od altri Enti pub-
blici eroghino contributi ordinari alla
scuola stessa, il contributo dell'Am-
ministrazione Comunale si ridurrà di
una somma corrispondente all’impor-
to di tale erogazione.
L’Amministrazione Comunale ha
sempre attribuito pari dignità alle due
scuole materne esistenti nel suo terri-
torio: la “Suor Brigida Sironi” mater-

na statale e la “Pietro Cismondi” ma-
terna paritaria, e ciò in relazione alla
importante funzione educativa e so-
ciale che esse svolgono da molti anni a
favore dei nostri concittadini ed in-
tende continuare a promuovere e so-
stenere anche con questa convenzione
la diversificazione e la qualità dell’of-
ferta educativa.

Il Sindaco Ragni G.
L’Ass. alla P.I. Mazzetti R.

Scuola Materna
Pietro Cismondi:
una nuova convenzione
D
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no si libera con il suo para-
pendio volando alto nel cielo,
l'altro deve tenere le ruote

ben piantate a terra per poter scatenare
la moto a velocità formidabili. Sono
Paolo Zammarchi e Luca Conforti, due
sportivi roncadellesi che hanno in co-
mune l'eccellenza nella loro disciplina.
Paolo è un vero e proprio pioniere del
parapendio. Comincia a praticare nel
1998 a Pinzolo. "Non c'era un codice,
non c'erano corsi. Semplicemente si de-
collava dalla montagna per arrivare a
fondovalle. Adesso il parapendio è stato
codificato come pratica sportiva, c'é biso-
gno di conseguire un brevetto, ci sono
dei club che riuniscono i praticanti (che
sono più di diecimila!), e c'é anche un’as-
sicurazione obbligatoria, anche se con-
trariamente a quanto si pensi non è as-
solutamente uno sport pericoloso, se pra-
ticato nel rispetto delle regole.”
Rimango sorpreso nell’apprendere co-
me il parapendio sia uno sport così si-
curo. “E’ proprio così. Perfino l’assicura-
zione obbligatoria costa pochissimo. Non
si tratta di uno sport macho, non c'é bi-
sogno né di forza né di coraggio; molta
freddezza e capacità di concentrazione
sono necessari, ma solo nell’ambito delle
competizioni. In realtà é uno sport che
aiuta ad avere fiducia in sé stessi, ed é al-
la portata di tutti, tanto é vero che ci so-
no progetti per portare anche i disabili in
volo per farli sentire meno esclusi: in aria
siamo tutti uguali! Infine, a parte il pa-
rapendio, non ci sono particolari costi di
equipaggiamento, si spende molto di più
per andare a sciare.”
Un curriculum invidiabile: campione
italiano 2003, campione europeo 2004
e vice campione del mondo da poche
settimane. “Tanta passione per lo sport,

spirito di sacrificio, e voglia di confron-
tarsi. A questi livelli i principali problemi
che si incontrano sono soprattutto finan-
ziari, anche se nella UOP di Roncadelle
ho trovato uno sponsor in grado di soste-
nermi, e poi la nostalgia dei miei fami-
gliari, nei lunghi giorni di permanenza
in giro per il mondo. Ma la soddisfazio-
ne di portare in alto i colori italiani é tan-
ta, anche se questo amore per la mia ter-
ra a volte mi sembra non corrisposto”.
Incontro Luca “Broncos” Conforti nel-
la sua casa a Roncadelle mentre armeg-
gia con la moto da allenamento, “E’ una
passione iniziata a 17 anni con una 125
Aprilia su strada. Il terrore di Roncadel-
le, nonchè grande amico degli agenti del-
la municipale. Finchè un giorno convin-
co mio padre a portarmi a provare in pi-
sta, e i tempi sono buoni. Così inizia la
mia carriera nel motociclismo.” “Ci vuo-
le una grandissima dedizione, perchè i
problemi sono tanti. Il motociclismo non
è uno sport accessibile a tutti: è molto co-
stoso, i circuiti dove provare sono pochi,
e soprattutto è pericoloso, infatti il primo
sacrificio è sicuramente la salute, perchè
quando si spinge al massimo è facile ca-
dere e rompersi qualcosa...  E poi natu-
ralmente l’assenza da casa.
D’altra parte è il massimo
della spettacolarità, sia per chi
guarda che per chi guida. Per
fare un esempio, sai cosa si-
gnifica una piega in curva con
i cordoli che scorrono a pochi
centimetri dal viso? Con sti-
moli di questo genere tutti i
problemi passano in secondo
piano.”
Inoltre la pratica sportiva
aiuta anche nella vita di tutti
i giorni, “con l’abitudine ai

forti stress, perchè le gare sono momenti
di grandissima pressione, dove devi ave-
re la freddezza di prendere decisioni im-
portanti in pochi centesimi di secondo.”
Nonostante la giovane età Luca ha una
lunga carriera professionale in crescen-
do alle spalle, iniziata dal campionato
1999 disputato nella categoria 600 su-
persport. Prima di laurearsi campione
italiano superstock 2004 correndo su
Yamaha, ha ottenuto negli anni passati
ottimi piazzamenti. Ora si appresta a
compiere il grande passo verso il cam-
pionato italiano superbike 2005 con
Ducati, inoltre disputerà tre gare del
campionato mondiale. “Sebbene non
sia ancora molto conosciuto fra la gente
comune, nel settore posso godere di una
certa popolarità. Spero che con questa in-
tervista i miei concittadini possano cono-
scermi meglio.” Due campioni ronca-
dellesi, quindi, con l’obiettivo per Pao-
lo Zammarchi di classificarsi bene ai
prossimi campionati del mondo che si
svolgeranno a Pasqua 2005 e per il mo-
tociclista Luca Conforti di gareggiare
in pianta stabile nel campionato mon-
diale superbike. In bocca al lupo ad en-
trambi!

Due campioni roncadellesi
U
di MASSIMO BASSINI
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om’è composta la squadra
e com’è organizzato il la-
voro?

In totale siamo dieci persone: il co-
mandante, il vice-comandante, un
ispettore, che è un ufficiale di poli-
zia giudiziaria, un agente istruttore
e cinque giovani agenti, d’età com-
presa tra i venti e i ventisette anni,
assunti con Contratto di Formazio-
ne e Lavoro. C’è poi un’impiegata
amministrativa part-time.
L’orario di lavoro, durante il servi-
zio normale, prevede due turni: il
primo dalle 7.30 alle 13.30 e il se-
condo dalle 13 alle 19. 
Sono poi previste, nel corso dell’an-
no, trentacinque pattuglie notturne
fino alle ore 3, quaranta fino alle ore
5 e 81 pattuglie serali in collabora-
zione con il comune di Castelmella.
Ritengo che attualmente la squadra
sia idoneamente dimensionata per
svolgere il servizio richiesto sul ter-
ritorio di Roncadelle. 
Purtroppo il blocco delle assunzio-
ni imposto dalla Finanziaria non ci
permette di confermare gli agenti a
tempo indeterminato: per ora il
Contratto di Formazione è stato
prolungato fino al 31 dicembre,
l’anno prossimo staremo a vedere...
Nell’immaginario collettivo il vigile
dà le multe. Quali sono le altre atti-
vità che svolgete?
L’attività principale è certamente

Alt, Documenti!
Intervista al Comandante della Polizia Municipale di Roncadelle
Dott.ssa Olivia Rossi

quella di pattuglia sulle strade, ma
non si tratta solo di dare le multe: il
nostro obiettivo non é fare grandi
numeri, ma garantire la sicurezza
stradale e cercare di limitare il tri-
stemente noto fenomeno delle stra-
gi dovute alla guida sotto l’effetto di
alcool e droghe; devo ritirare cento
patenti? Non ho la minima esitazio-
ne se questo mi permette di salvare
anche solo una vita umana. La mul-
ta serve solo come deterrente e non
sempre, diversamente da quanto
molti credono, costituisce un introi-
to per il comune: nei casi di ritiro
della patente per guida in stato
d’ebbrezza, ad esempio, viene aper-
to un procedimento penale alla fine
del quale l’eventuale sanzione viene
versata direttamente allo Stato.
Oltre all’attività di pattuglia svolgia-
mo controlli sugli esercizi commer-
ciali, controlli edilizi, accertamenti
di residenza, registrazione degli
infortuni sul lavoro avvenuti sul ter-
ritorio comunale, scorte alle mani-
festazioni religiose e sportive e ser-
vizi di direzione ed agevolazione del
traffico come quello domenicale se-
condo la convenzione stipulata con
l’IKEA.
Qual’è la strumentazione in vostro
possesso?
Siamo dotati di una buona strumen-
tazione: l’amministrazione comuna-
le si è sempre dimostrata molto at-

tenta alla questione della sicurezza
ed ha sempre accolto le nostre ri-
chieste a riguardo. Abbiamo un’u-
nità mobile fornita di PC, telefono
cellulare, cinepresa, macchina foto-
grafica digitale, autovelox, etilome-
tro e narcotest: si tratta di tamponi
non invasivi che vengono applicati
sul palmo della mano o sulla fronte
e rilevano la presenza nel corpo di
vari tipi di droghe. A questo propo-
sito abbiamo svolto una formazione
mirata e tutti gli agenti sono in gra-
do di riconoscere i sintomi derivan-
ti dall’assunzione di droghe. Da un
anno collaboriamo anche con il Mi-
nistero della Sanità ad uno studio
sull’uso delle sostanze stupefacenti.
Come vi sembra di essere percepiti
dai cittadini?
I cittadini percepiscono principal-
mente l’aspetto repressivo/sanzio-
natorio del nostro lavoro. Questo,
in parte, è dovuto al fatto che spes-
so manca il dialogo tra le due parti
in causa: perciò insisto sempre con i
miei ragazzi sull’utilizzo dello stru-
mento della parola, perchè voglio
che la gente capisca il motivo per
cui viene applicata una sanzione. E’
il caso, ad esempio, delle revisioni:
viaggiare su un veicolo non revisio-
nato significa anche che l’assicura-
zione non risponde in caso di inci-
dente...
Spesso la non conoscenza delle cose

C
di ANDREA VITALI
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porta a trarre conclusioni affrettate
ed erronee, ma credo che tocchi a
noi fare il primo passo per aprirci
alla gente: a tal proposito ho messo
in programma per l’anno prossimo
due incontri con la cittadinanza sui
temi della guida in stato di ebbrez-
za - alcolica e da stupefacenti - e sul-
la patente a punti, ad un anno dalla

gliorato: è importante ottenere cre-
dibilità e fiducia da parte dei citta-
dini. Alcuni segnali del fatto che ci
stiamo muovendo in questa direzio-
ne, sono confermati dai risultati ot-
tenuti, infatti proprio grazie alle se-
gnalazioni di alcuni cittadini, siamo
riusciti a risolvere alcune situazioni
delicate.

sua introduzione.
Vi capita di ricevere critiche al vostro
operato da parte dei cittadini? Come
vi ponete nei confronti di esse?
Sì, capita di ricevere delle critiche.
E’ normale quando si svolge intensa
attività, significa che siamo presenti
sul territorio, ma anche che il no-
stro servizio può e deve essere mi-

Attività Polizia Locale dall’1 gennaio 2003 dall’1 gennaio 2004
al 31 novembre 2003 al 31 novembre 2004

Accertamenti ufficio anagrafe 325 573
Accertamenti ufficio tributi 14 19
Cessioni fabbricato 290 502
Registrazione stranieri 107 196
Denunce infortuni sul lavoro 119 194
Consigli comunali 8 10
Nulla osta trasporti eccezionali 32 91
Gestione ricorsi 40 92 Prefetto

19 Giudice di Pace
Controlli edilizi/pareri 10 18
Rilascio permessi invalidi 6 22
Rilascio occupazione suolo pubblico 8 43
Scorte manifestazioni religiose/funerali 40 64
Scorte manifestazioni sportive 10 12
Carte circolazione ritirate 41 130
Verbali comm./ordinanze/regolamenti 8 9
Ordinanze C.d.S. 35 47
Fermi veicoli/ciclomotori 40 25
Patenti ritirate: 21 91 (totale)
art. 126 (validità) 11
art. 186 (ebrezza alcolica) 61
art. 187 (ebrezza da stupefacenti) 19
Transito autocarri via Ghisaldi 344 601
Velox 233 984
Sequestri 17 11
Verbali C.d.S. 2320 4043
Notizie di reato alla Procura 61 93
Incidenti 27 44



Come eravamo
Anche Roncadelle ha ora il suo “Amarcord”. Si tratta di una pubblicazione di sole 80 pagine “Io mi ricordo” (edito dal-
l’Arcilettore), che riporta le “storie di vita e lavoro” di alcuni abitanti del paese, raccolte dalla giovane insegnante bre-
sciana Enrica Rizzini presso il Centro Sociale Anziani di Roncadelle. Il libro è piccolo, ma denso di ricordi e testimo-
nianze, che si integrano a vicenda. Ognuno dei narratori ci porta in un’epoca che sembra ormai lontana, anche se dista
da noi solo pochi decenni, e ci parla di vicende ed aspetti di vita diversi. Innanzitutto c’è il lavoro (nei campi, nelle ri-
saie, a servizio o in fabbrica) che ha permeato l’esistenza di ognuno. Poi c’è la guerra, vissuta in prima persona od indi-

rettamente, col suo tragico seguito di lutti e sofferenze. C’è la giovinezza, che rie-
merge in tutta la sua freschezza ed intensità “accompagnata dal canto, dal ballo,
dall’amore, dall’allegria, da emozioni tutt’ora vive” come ricorda la brava curatri-
ce del libro. C’è anche l’impegno politico, vissuto da alcuni con grande passione
e coinvolgimento. E c’è soprattutto la soddisfazione di avercela fatta, nonostante
le non piccole difficoltà della vita quotidiana. Oltre che essere di gradevole lettu-
ra, il libro si propone come utile riferimento, non tanto a chi ha vissuto quelle stes-
se esperienze, quanto alle giovani generazioni. Il nostro tempo, segnato da rapidi
cambiamenti che investono mentalità e modi di vita, fatica infatti a conservare la
memoria del passato, su cui ogni generazione costruisce il proprio presente e
quindi il futuro. Meritorio diventa allora il tentativo di recuperare e custodire la
conoscenza del passato, anche attraverso il racconto orale degli anziani. Dallo
“scrigno prezioso” della memoria emergono infatti esperienze e valori, sentimen-

ti e saperi, che ci aiutano a capire chi siamo e da dove veniamo e possono costituire uno stimolo di riflessione per quan-
ti stano godendo condizioni di vita migliori proprio grazie all’impegno ed alle sofferenze di chi li ha preceduti. Anche
per questo, se ne auspica la diffusione nelle famiglie e nelle scuole locali.

G. Luigi Vernia

a 4  ̂edizione della rassegna di teatro dialettale Ciciara Ciciara si è conclusa confermando il suc-
cesso di pubblico delle edizioni precedenti. 
Il primo spettacolo, PER SCHERS E PER AMUR, è stato un torrente di risate, quasi una pe-

ricolosa inondazione visto che è durato 3 tempi.
Il secondo, SUNA AMO ‘NA OLTA... TRANQUILO, di altri 3 tempi di cui uno forse di troppo, con-
siderato che il succo della storia era già consumato fin dai primi minuti e si notava qua e là da qualche ef-
fetto patetico talvolta fuori misura.
Il terzo, QUANT L’AMUR EL GHE, moderno, acuto e brillante con un finale buttato lì con troppa di-
sinvoltura e con un vistoso calando d’intensità. 
Il quarto, I CONC SA I FA SEMPER A LA FI, una autentica abbuffata di buon dialetto doc con un se-
condo tempo un pò troppo lungo e svagato e un pò di mal di schiena per la durezza dei sedili del teatro.
Per la 5  ̂edizione bisognerà proprio fare qualcosa di più per premiare tanto entusiasmo. Qualche idea ci
sarebbe, aggiungere un quinto spettacolo, per esempio.  Visto che la rassegna ama la varietà e la qualità de-
gli spettacoli un riconoscimento allo spettacolo che rappresenterà la novità più interessante si potrebbe an-
che escogitare. Infine, dare il via all’esperimento del biglietto d’ingresso, non certo per immaginare di pa-
reggiare i conti quanto piuttosto per ampliare la ricerca di spettacoli di qualità.
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Teatro & Dialetto: successo sicuro

L
di MAURIZIO MILZANI



a quattro anni a questa parte,
il mese di dicembre è ricco di
iniziative di ogni tipo.

Roncadelle è animata dall’attività delle
diverse associazioni di volontariato che
scelgono di accompagnare le settimane
che precedono le festività natalizie con
tanti piccoli, grandi eventi aperti a tut-
ta la cittadinanza.
L’intenzione è non solo quella di creare
occasioni per un allegro scambio di au-
guri, ma anche di approfittare dell’oc-
casione per far conoscere ai roncadelle-
si l’attività che le diverse associazioni
svolgono quotidianamente nei diversi
ambiti: sociale, culturale, sportivo e
della solidarietà. Il programma com-
pleto l’avete ricevuto attraverso un vo-
lantone che è stato distribuito in tutte

le case grazie al contributo e al patroci-
nio del Comune. La maggior parte del-
le iniziative ce le abbiamo ormai alle
spalle; ne restano giusto un paio che va-
le la pena di ricordare.
La tenda della solidarietà
Si terrà, come al solito, nell’area verde
di Via Fermi presso il campetto da pal-
lacanestro dal 23 al 26 dicembre. Ani-
mata e promossa dal gruppo “Caminar
Preguntando” legato all’Oratorio, sarà
l’occasione per raccogliere fondi da de-
stinare ad alcuni progetti missionari in
Guatemala e per raccogliere beni a lun-
ga conservazione da donare a Casa
Gabriella, un ente con sede a Brescia
che aiuta le famiglie in difficoltà.
Colori in Festa
E’ la tradizionale mostra di pittura, e
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non solo, promossa dal gruppo degli
artisti locali roncadellesi. Si terrà nella
Sala Civica di Via Roma dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio. Gli orari di apertura
saranno: 10.00-12.00 e 16.00-19.00. Ve-
nerdì 24 dicembre, alle 15.00, ci sarà l’i-
naugurazione seguita da un rinfresco
offerto a tutti i partecipanti. Questi i
nomi degli artisti
che esporranno:
Bosio, Ponzoni
(detto Giaguar),
Comini, Rossi,
Comini Vilma
(pittura su cera-
mica), Scaramella
(sculture in le-
gno), Gabri e
Matelda Tenaglia. 

Dicembre in festa
D

“Lettera al Direttore” 

... A proposito di cambiamenti
Ci interessa fare alcune precisazioni in merito all’argomento trat-
tato dal Giornalino di ottobre riguardo al nuovo servizio auto-
bus che collega Roncadelle alla città. In quanto genitori di ra-
gazzi che frequentano Istituti superiori siti in Brescia, abbiamo
necessità di usufruire di mezzi pubblici per il trasporto. Voglia-
mo sottolineare al riguardo alcuni punti che secondo noi sono
importanti:
- L’abbonamento annuale studenti da 282,00 Euro (abbona-
mento integrato SIA) è salito a 369,00 Euro, il rincaro di 87,00
Euro è notevole e mette in forte difficoltà non solo le famiglie
con un solo figlio, ma ancor più quelle con due o più figli; a ri-
guardo anzi, lo sconto famiglia previsto per due abbonamenti è
a dir poco irrisorio (7,5%). Così come il bonus previsto relativo
alla durata dell’abbonamento.
- Mentre con la società SIA c’erano corse dirette per tutti i vari
Istituti, adesso gli alunni dell’Istituto Gambara di Via Bonini non
usufruiscono più di questo servizio.
- Riguardo poi agli orari, in generale, gli studenti di Roncadelle
devono partire di casa molto prima e rientrano molto più tardi

rispetto agli orari di viaggio dell’anno scorso.
- Gli autobus di Brescia Trasporti durante l’ora di punta sono
stracolmi. Gli studenti sono costretti a viaggiare stipati come sar-
dine, e non ci sembra che ciò serva alla socializzazione.
In conclusione paghiamo molto di più per avere in cambio un
servizio molto più scadente.
La cosa che ci sembra ancora più grave è che proprio in questo
periodo di difficoltà per tutti ci sia stato questo colpo alle nostre
tasche.
L’aumento dei trasporti pubblici dovuto alla privatizzazione del-
l’Azienda Trasporti, l’aumento dei libri di testo, l’aumento dei
contributi scolastici ecc. sono tutti elementi che contribuiscono
ad una velata selezione sociale, per cui chi ha i soldi va avanti e
può studiare fino all’Università mentre chi non ce li ha è desti-
nato ad essere gettato nel mondo del lavoro precario.
Se ci fermiamo un attimo a riflettere tutto questo rientra nell’ot-
tica della riforma Moratti. 
Pertanto, tornando all’articolo “Avanti si cambia”, crediamo che
l’analisi della situazione trasporti che è stata fatta sia vaga e su-
perficiale, e che invece bisognerebbe fermarsi un attimo a consi-
derare le conseguenze che certi cambiamenti possono avere su
di noi e sul futuro dei nostri figli.

Renata Palombi
Reali Rita
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L Europa riparte da Roma
on si può negare che Roma
abbia vissuto il 29 ottobre
una giornata storica degna

di memoria per il significato che ha ri-
vestito [...]. Come non partecipare al-
la commozione sincera del presidente
Ciampi: “Il Trattato - ha detto - ci al-
lontana definitivamente da quell’abis-
so di tragiche guerre intestine; e que-
gli spettri non torneranno a turbare le
menti delle generazioni future”. Evi-
dente la gioia di Prodi: “La Costitu-
zione renderà l’Unione europea più
democratica, più efficace, più traspa-
rente”. Soddisfatto lo
stesso Berlusconi, che
vedrà coronati i suoi
contrastatissimi sforzi
per portare a Roma
questa cerimonia:
“L’utopia dei padri
fondatori ora è una
meravigliosa realtà.
Tra Roma 1957 e Ro-
ma 2004 corre il filo
della nostra identità”.
Il capo dello Stato, il
capo del governo e
quello dell’opposizio-
ne su ciò concordava-
no. Nè era lontano dal loro il pensie-
ro espresso da quanti erano venuti a
rappresentare i 25 Paesi già entrati
nell’Unione e i quattro che sono in at-
tesa di farne parte...
L’Italia ha dunque offerto la scena più
appropriata e l’accoglienza più since-
ra all’avvenimento, facendo tacere
per un giorno le beghe interne, e su-
bito ha raccolto un frutto dalla pre-
senza dei partner europei, risolvendo
rapidamente il contenzioso che si era
aperto intorno al caso Buttiglione,

che, al di là della polemica, ha mani-
festato la volontà del Parlamento eu-
ropeo di estendere i suoi poteri nei
confronti della Commissione. E di
passi avanti, per non accontentarsi
delle cerimonie e degli auspici, la
nuova Europa ne deve compiere an-
cora tanti. A cominciare dalla ratifica
di questo Trattato, che l’Italia vuole
compiere subito, ma che in taluni
Paesi, dove le rispettive costituzioni
nazionali esigono si tenga un referen-
dum per approvare la riduzione di
sovranità che questo nuovo passo

comporta, non è del tutto scontata...
Benchè più avanzata rispetto a quella
uscita dal Trattato di Nizza, questa
Europa ha ancora molte pastoie che
ne frenano il cammino, prima fra tut-
te quella delle complesse maggioran-
ze richieste, talora addirittura dell’u-
nanimità, per approvare le delibera-
zioni più vincolanti. Ci troveremo
presto a confrontarci coi fatti. Sarà
una strada lunga e in salita.
Certo l’Unione europea non è diven-
tata esattamente quella che era nei vo-

ti dei fondatori: è una Europa diver-
sa, forse sminuita, ma è al tempo stes-
so anche molto di più. Chi avrebbe
pensato allora che i Paesi della spon-
da atlantica si sarebbero ricongiunti
con quelli del centro e dell’est, grava-
ti da un’ipoteca - quella sovietica - che
pareva dovesse durare secoli? Chi
avrebbe immaginato tanta voglia
d’Europa in Paesi come la Turchia?
Come avviene in natura, i grandi or-
ganismi hanno bisogno di molto tem-
po per maturare appieno. Agli ideali
gridati nella prima gioventù, segue

una fase di concretizzazione,
quella dei traguardi econo-
mici - per noi il Mercato co-
mune, l’abolizione delle
frontiere, la moneta unica -
che sembra sottovalutare in
parte quegli ideali. 
Inizia ora la fase della matu-
razione politica, che di que-
gli ideali non può  fare a me-
no; e che impegnerà certa-
mente anche le generazioni
future.
Certo è che all’Europa unita
si guarda da tutto il mondo
con interesse e spesso con

giustificata invidia, perchè può costi-
tuire un modello per molti. Crescerà
in proporzione di ciò cui i singoli
Paesi sapranno rinunciare, per otte-
nere di più e di meglio insieme agli al-
tri, di quanto cioè sapremo sostituire
la parola ‘nostro’ alla parola ‘mio’. Un
rappresentante unico per l’Europa al-
l’ONU costituirebbe, in questo sen-
so, un grande segnale.

Giuseppe Garagnani
da “Città nuova” del 10.10.04   

N
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roncadelle mostre

• Incontro Pubblico:
martedì 25 gennaio 2005 - ore 20.30 - Sala Consiliare, Via Roma 50 a Roncadelle
• Visita guidata alla Mostra:
venerdì 28 gennaio - ore 17.50 - presso il Museo di S. Giulia in via Musei a Brescia
Il ritrovo è direttamente al Museo; la visita inizierà alle ore 17.50, ma il ritiro dei biglietti è fissato per le ore 17.40,
quindi è necessario essere presenti tra le ore 17.30 e le ore 17.40 per prepararsi ad entrare (microfoni, auricolari, ecc.)
L’incontro pubblico è gratuito
Il costo della visita guidata è di 11.50 Euro

Le iscrizioni saranno accettate la sera dell’incontro pubblico (ossia martedì 25/01/2005) dalle ore 19.30 alle ore 20.30 

Per informazioni, rivolgersi alla Biblioteca (tel. 030-2589631)

MONET, LA SENNA, LE NINFEE:
visita guidata alla mostra da Roncadelle

rescia, da alcune settimane a questa parte, sta co-
noscendo un fermento culturale che mai in passa-
to si era verificato. Tutti l’abbiamo notato, veden-

do quanti pullman e quanti gruppi di turisti ci sono in cen-
tro in questi giorni.
Il merito è certamente della mostra su Monet e gli impres-
sionisti che il Comune di Brescia ha organizzato con la col-
laborazione dell’Associazione Linea d’Ombra presso il mu-
seo di S. Giulia in Via Musei.
E’ un evento imperdibile, questo, per gli appassionati e non
solo, visto che una raccolta così bella e completa sull’im-
pressionismo chissà quando tornerà nella nostra città.
E anche noi, nel nostro piccolo, non ci siamo lasciati sfug-
gire l’occasione. 
Infatti, abbiamo pensato di organizzare una visita guidata
alla mostra, preceduta da un incontro aperto al pubblico,
per dare la possibilità a chi fosse interessato di godersi le
opere della mostra con un minimo di preparazione dal pun-
to di vista storico e stilistico.
Sia l’incontro che la visita saranno curati dal Prof. Giam-
pietro Guiotto, docente di Estetica e Semiotica presso la li-
bera Accademia di Belle Arti di Brescia.

L’unico problemino sono i posti disponibili: 25 e non uno
di più. Perchè l’organizzazione della mostra non vuole giu-
stamente comitive troppo numerose dentro il museo.
Pertanto chi fosse interessato è pregato di affrettarsi.
Buona visione.

l’Assessore alla Cultura
Michele Orlando

B

“La mostra "Monet, la Senna, le ninfee" racconta dell'innamoramento e delle differenti percezioni visive che i luo-
ghi d'acqua - in particolare la Senna- esercitarono sulla pittura impressionista, dai precursori ai pittori della cerchia
di Monet (Pissarro, Renoir, Sisley e Caillebotte). Monet in particolare si costruirà un giardino incantato nella sua
casa di Giverny, in cui raccolse tutte le visioni possibili evocate dai paesaggi d'acqua, dal gioco e dai colori mutevo-
li di questo elemento”.

Giampietro Guiotto
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roncadelle cultura

a alcuni anni a Roncadelle esiste la rassegna di
teatro dialettale “Ciciara Ciciara”, che riscuote
sempre un grandissimo successo anche perchè

si tratta di una forma culturale molto popolare e diffu-
sa. Il tutto esaurito che anche l’ultima edizione dello
scorso novembre ha registrato dimostra due cose:  che
la comicità dialettale è fortemente apprezzata da un
gran numero di persone, di tutte le età e delle più di-
verse estrazioni, e che anche nel nostro paese si sta
diffondendo una sensibilità nuova verso il teatro. 
Ma il teatro non è solo comicità e divertimento; la sua
grandezza sta proprio nel suo essere poliedrico, nel sa-
per esprimere linguaggi e concetti molto diversi fra lo-
ro. Talvolta, il teatro può diventare un’occasione di ri-
flessione, o di denuncia: un appuntamento in cui si af-
frontano, con i linguaggi dei gesti e delle parole, diver-
se questioni, problematiche, aspetti culturali. Questo è
il teatro civile.
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Roncadelle ha
deciso di promuovere dunque tre spettacoli che si ter-
ranno presso il Teatro Aurora.

• Lunedì 10 gennaio - ore 21.00 - Teatro Aurora

LA NAVE FANTASMA
con Bebo Storti e Renato Sarti
Lo spettacolo offre una sintesi drammatica
della vasta problematica connessa con l’immi-
grazione, attraverso la narrazione del dramati-
co affondamento nel Canale di Sicilia di un
piccolo battello carico di immigrati il giorno di
Natale del 1996.

• Lunedì 4 febbraio - ore 21.00 - Teatro Aurora

SERATA ITALIANA DEL DOPOGUERRA
con Franca Valeri e Patrizia Zappa Mulas
Lo spettacolo, tratto da testi di Ennio Flaiano,
Vitaliano Brancati e Franca Valeri, dipinge un
affresco sorprendente degli anni cinquanta. At-
traverso la rilettura delle due attrici, si scopre
che il BelPaese non è cambiato affatto e che gli
italiani hanno gli stessi pregi e difetti di allora.

• Lunedì 11 febbraio - ore 21.00 - Teatro Aurora

VITA DA CANI
con Marzia Tassi, Barbara Pizzetti e Silvio Gandellini
Lo spettacolo rilegge drammaticamente la
quotidiana esistenza dei bambini che sono co-
stretti a vivere nelle fogne di Bucarest, oggi,
anno 2004. L’infanzia violata di bambini co-
stretti a viveri in condizioni pietose, tra mise-
ria ed espedienti.

L’ingresso è a pagamento: il biglietto per ogni singolo
spettacolo ha un costo di 5 E. E’ possibile sottoscri-
vere un abbonamento per tutti e tre gli spettacoli al
costo di 15 E.
E’ facile prevedere, visti i nomi di richiamo, una gran-
de affluenza: pertanto , chi fosse interessato è invitato
a rivolgersi presso la Biblioteca per prenotare il pro-
prio biglietto.

InTeatro: 
la nuova rassegna di 
teatro civile di Roncadelle

D


